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Il ritorno della guerra di aggressione in Europa, l'escalation dei conflitti in Asia Occidentale, la 

riattivazione esplicita della Dottrina Monroe in America latina, l’arretramento euro-atlantico dalla 

regione subsahariana del Sahel, l'erosione del consenso intorno alle Organizzazioni Internazionali, lo 

sviluppo di una maggiore interdipendenza economica e tecnologica come leva strategica, la 

frammentazione in blocchi regolatori e geopolitici, l'irruzione dell'intelligenza artificiale fra gli 

oggetti e gli strumenti del governo globale: sono sintomi di un medesimo processo, oppure, sotto 

un'unica etichetta, registriamo dinamiche eterogenee, dalla transizione egemonica alla trasformazione 

normativa, al riassetto tecnologico, la cui sovrapposizione – la policrisi – è essa stessa da spiegare? 

Quando si parla di “crisi dell'ordine internazionale”, vi sono almeno tre questioni distinte da 

affrontare: quale ordine entrerebbe in crisi, in che senso lo farebbe, e a vantaggio di chi. Ordine non 

designa un dato univoco, ma può indicare una certa distribuzione del potere materiale, un complesso 

di istituzioni e di norme, oppure il principio di legittimità che rende quel complesso riconoscibile e 

vincolante. La tradizione della English School ne ha fatto la posta in gioco della “società degli Stati”; 

la teoria liberale lo ha identificato con l'architettura multilaterale, tipica delle Organizzazioni 

Internazionali, costruita dopo il 1945 ed estesa dopo il 1989; la critica di matrice gramsciana e post-

coloniale ha mostrato come ogni ordine sia sempre ordine per qualcuno – selettivo, gerarchico, 

contestato dai margini ben prima di esserlo dai suoi sfidanti dichiarati. 

Da qui discende la necessità che la diagnosi di crisi vada indagata. 

Il convegno chiama i precari della ricerca – dottorande e dottorandi, assegniste e assegnisti, 

ricercatrici e ricercatori early-career – a misurarsi con questi interrogativi da prospettive disciplinari 

diverse, e mettendo alla prova le categorie con cui leggiamo il presente: ordine e anarchia, egemonia 

e legittimità, sicurezza e sovranità, regola ed eccezione. 

Le proposte possono collocarsi – in maniera non esaustiva – nei seguenti assi tematici: 

1. Concetti e teorie dell'ordine. Genealogie e usi del concetto di ordine internazionale; egemonia, 

gerarchia, anarchia, legittimità; il rapporto fra ordine e giustizia; teorie del declino e della transizione 

di potere. 

2. Genealogie storiche della crisi. Le «crisi d'ordine» nel tempo lungo: 1919, 1945, 1989, 2008, 2022, 

2026; usi e limiti dell'analogia interbellica; continuità e cesure nei processi di costruzione e 

disfacimento degli assetti internazionali. 

3. Diritto, istituzioni e contestazione della governance globale. Tenuta ed erosione del diritto 

internazionale; riforma e paralisi delle organizzazioni multilaterali; le sanzioni come strumento 

giuridico-politico; risposte costituzionali comparate alla pressione geopolitica; rule of law contro rule 

by law; l'Unione europea come attore e come “potenza normativa” messa alla prova; autonomia 

strategica, allargamento, integrazione della difesa; contestazioni interne e sovranismi. 



4. Sicurezza, guerra e processi di securitizzazione. Ritorno della guerra interstatale e minacce ibride; 

logiche di deterrenza e riarmo; la securitizzazione come pratica discorsiva e istituzionale; il nesso 

sicurezza–sviluppo e le sue ricadute. 

5. Tecnologia, intelligenza artificiale e potere. L'IA come posta in gioco dell'ordine: governance 

algoritmica, sistemi d'arma autonomi, sovranità digitale; modelli regolatori a confronto (Unione 

Europea, Stati Uniti, Cina) e formazione di blocchi tecno-politici; militarizzazione del cyber-spazio. 

6. Legittimità, immaginari e contestazione dell'ordine. Opinione pubblica, movimenti e sovranismi; 

fratture Nord–Sud e rivendicazioni del Sud globale; deficit di legittimità e narrazioni dell'ordine e del 

disordine. 

Modalità di partecipazione 

Il convegno, alla sua prima edizione, intende configurarsi non soltanto come un momento di 

presentazione e discussione dei lavori di ricerca, ma anche come uno spazio di confronto stabile tra 

dottorande e dottorandi e ricercatrici e ricercatori early-career provenienti da diversi Atenei e ambiti 

disciplinari. L’iniziativa mira a favorire la costruzione di una rete di collaborazione e di interscambio 

scientifico, che possa proseguire oltre l’evento attraverso la condivisione di percorsi di ricerca e 

l’avvio di possibili progettualità comuni. 

Le proposte dovranno pervenire entro il 07/11/2026, corredate di un abstract di max 300 parole; nome, 

cognome e Ateneo di afferenza; titolo del contributo; tre parole chiave; indicazione dell'asse tematico; 

una bio-bibliografia di max 10 righe e andranno trasmesse in formato pdf all'indirizzo 

convegno.scpol.vanvitelli@outlook.it, mettendo in CC fabio.carbone@unicampania.it. L’esito 

della selezione, condotta dal Comitato Scientifico secondo criteri di pertinenza tematica, solidità 

metodologica e originalità del contributo, sarà comunicato via e-mail. 

 

 

Riepilogo 

– Invio degli abstract: entro il 07/11/2026 

– Comunicazione degli esiti della selezione: entro il 25/11/2026 

– Convegno: 18-19 febbraio 2027 

Contatti: fabio.carbone@unicampania.it; francesco.derosa1@unicampania.it. 
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